
Proroga  dei  contratti  a
termine,  divieto  di
licenziamento  e  cumulabilità
dei  due  nuovi  esoneri
contributivi.  L’INL  fornisce
le  prime  indicazioni  sulle
misure  introdotte  dal
“Decreto Agosto”
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), con la nota del 16
settembre 2020, n. 713 ha fornito le prime indicazioni sulle
disposizioni, di interesse materia giuslavoristica del Decreto
Legge  n.  104/2020  (cd.  “Decreto  agosto”).  Di  particolare
interesse, il chiarimento relativo agli effetti dell’art. 8
del Decreto legge citato relativo ai contratti a termine, nel
quale viene evidenziato che è possibile utilizzare la speciale
proroga “acausale” di 12 mesi anche qualora sia già stato
raggiunto il numero massimo di 4 proroghe previsto in via
ordinaria.

Nel dettaglio, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro “in ragione
delle finalità espresse dal legislatore e della formulazione
utilizzata”, precisa “che la disposizione permetta altresì la
deroga alla disciplina sul numero massimo di proroghe e sul
rispetto dei c.d. “periodi cuscinetto” contenuta nell’art. 21
del D.Lgs. n. 81/2015. Ne consegue che, laddove il rapporto
sia  stato  già  oggetto  di  quattro  proroghe  sarà  comunque
possibile prorogarne ulteriormente la durata per un periodo
massimo di 12 mesi, così come sarà possibile rinnovarlo anche
prima della scadenza del c.d. periodo cuscinetto, sempreché
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sia rispettata la durata massima di 24 mesi. La previsione di
una durata massima di 12 mesi della proroga o del rinnovo
“agevolato”, lascia altresì intendere che il termine del 31
dicembre p.v. sia riferito esclusivamente alla formalizzazione
della stessa proroga o del rinnovo. La durata del rapporto
potrà  quindi  protrarsi  anche  nel  corso  del  2021,  fermo
restando il limite complessivo dei 24 mesi”.


